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25 febbraio 2018
2ª DOMENICA DEL TEMPO DI QUARESIMA «B»

Splende sul volto di Cristo la gloria del Padre

ACCOGLIERE

Domenica scorsa il Signore si è mostrato a noi come modello della nostra Quaresima. Oggi ci mostra il traguardo della nostra conversione. Nel mistero della trasfigurazione ci dona un’immagine della sua e della nostra Pasqua e ce ne fa pregustare la gioia e la gloria. Nella Pasqua del cielo noi saremo come egli si è mostrato a Pietro, Giacomo e Giovanni. In cielo assaporeremo la pace e la gioia che già ora Gesù ci offre nell’Eucaristia.

ANTIFONA D’INIZIO

Di te dice il mio cuore: «Cercate il suo volto».

Il tuo volto io cerco, o Signore.

Non nascondermi il tuo volto. (Sal 26,8-9)

Oppure:

Ricorda, Signore, il tuo amore e la tua bontà,

le tue misericordie che sono da sempre.

Non trionfino su di noi i nostri nemici;

libera il tuo popolo, Signore,

da tutte le sue angosce. (Sal 24,6.3.22)
Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Sorelle e fratelli carissimi,

il Signore non vuole sottrarci alle responsabilità del nostro tempo,

ma ci invita a camminare sui passi del suo Figlio,

ad ascoltarlo nella sua Parola e a portare la croce con lui.

Il nostro cuore spesso è chiuso

ed i nostri occhi sono incapaci di riconoscere le strade da percorrere.

Riconosciamo le nostre colpe e chiediamo a Dio di perdonarci. 

Si fa una breve pausa di silenzio.Poi il sacerdote dice le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, trasfigurato sull’alta montagna,

avvolto dalla luce di Dio:

abbi pietà di noi che camminiamo nelle tenebre del peccato.

- Signore pietà.

Cristo Signore, trasfigurato davanti ai discepoli,

testimoniato da Mosè ed Elia:

abbi pietà di noi che non ascoltiamo la Legge e i Profeti.

- Cristo pietà.
Signore Gesù, trasfigurato nella gloria,

proclamato Figlio amato del Padre:

abbi pietà di noi che non ascoltiamo la tua Parola.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  - Amen.

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, Padre buono,

che non hai risparmiato il tuo Figlio unigenito,

ma lo hai dato per noi peccatori;

rafforzaci nell’obbedienza della fede,

perché seguiamo in tutto le sue orme

e siamo con lui trasfigurati

nella luce della tua gloria.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. - Amen.

PRIMA LETTURA 
Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18

Il sacrificio del nostro padre Abramo.
Viene raccontato il gesto di Abramo che non esitò a sacrificare a Dio il figlio della promessa, Isacco. Ma Dio si accontentò delle disposizioni del suo cuore, della fiducia che Abramo riponeva in lui. Quel sacrificio è una chiara immagine profetica del futuro sacrificio di Gesù nella sua Pasqua di passione e di morte.

Dal libro della Gènesi
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò». 

Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». 

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. 

L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce».         Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 115 (116)
Era la preghiera che concludeva il rito della Pasqua ebraica. Riassume la riconoscenza di Israele salvato dagli egiziani nella grande liberazione mosaica. Preghiamo anche noi questo salmo sentendoci dei salvati e ringraziamo il Signore per averci liberato dal peccato e dalla morte.

Rit.: Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.
Ho creduto anche quando dicevo:

«Sono troppo infelice».

Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli. R/.
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;

io sono tuo servo, figlio della tua schiava:

tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore. R/.
Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore,

in mezzo a te, Gerusalemme. R/.
SECONDA LETTURA
Rm 8,31b-34 
Dio non ha risparmiato il proprio Figlio.
A differenza di quanto fece con Abramo, Dio non ha risparmiato il proprio Figlio nel sacrificio della croce, ma lo ha dato per tutti noi. L’amore di Dio per noi si manifesta appunto nell’aver dato il suo Figlio perché il mondo fosse salvato per mezzo di lui.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 

Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr. Mc 9,7
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:

«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!».

Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO
Mc 9,2-10 
Questi è il Figlio mio, l’amato.
Marco narra il mistero della trasfigurazione del Signore Gesù. Il Padre rivela la gloria di cui rivestirà il Figlio crocifisso nella sua risurrezione. Essa è figura della nostra Pasqua, oggi in caparra, domani in pienezza nella risurrezione della nostra carne.

Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI
Celebrante

Fratelli e sorelle, nel vangelo noi abbiamo ascoltato il Figlio amato.

Con fiducia preghiamo ora, quali figli, Dio nostro Padre.

Lettore

Invochiamo il Signore dicendo: Ascolta la nostra preghiera!
1) Padre, tu hai trasfigurato nella gloria tuo Figlio Gesù:
concedi alla tua chiesa di essere bella, senza macchia né ruga.

2) Padre, tu hai proclamato Gesù tuo Figlio amato:
dona ai cristiani di sentirsi suoi fratelli e figli tuoi.

3) Padre, tu hai voluto Gesù in mezzo a Mosè ed Elia:
fa’ che comprendiamo l’unità dei due Testamenti.

4) Padre tu hai chiesto di ascoltare tuo Figlio,
aiutaci a essere realizzatori della sua parola.

Celebrante

Dio di immensa misericordia,

che nel tuo Figlio Gesù

ci mostri la via per crescere nella comunione con te,

esaudisci le nostre invocazioni

e aiutaci a tenere fisso lo sguardo su Cristo Signore.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Questa offerta, Signore misericordioso,

ci ottenga il perdono dei nostri peccati

e ci santifichi nel corpo e nello spirito,

perché possiamo celebrare degnamente le feste pasquali.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO
La trasfigurazione annunzio della beata passione
Il Signore sia con voi.

- E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

- Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

- È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.

Egli, dopo aver dato ai discepoli

l’annunzio della sua morte,

sul santo monte manifestò la sua gloria

e chiamando a testimoni la legge e i profeti

indicò agli apostoli che solo attraverso la passione

possiamo giungere al trionfo della risurrezione.

E noi, uniti agli angeli del cielo,

acclamiamo senza fine la tua santità,

cantando l’inno di lode:

Santo, Santo, Santo il Signore...
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

«Questo è il mio Figlio prediletto,

nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo». 
(Mt 17,5; Mc 9,7; Lc 9,35)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri

ti rendiamo fervide grazie, Signore,

perché a noi ancora pellegrini sulla terra

fai pregustare i beni del cielo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Il Signore ci convoca alla mensa per ascoltare la sua Parola. L’invito che oggi ci viene rivolto è ascoltare Gesù, il Figlio. Poi ci sarà fatto dono del suo Corpo e del suo Sangue, perché la nostra fede venga nutrita e rafforzata, e il nostro cuore possa aderire nell’ascolto a Dio.
La prima lettura ci presenta Abramo, esempio di credente capace di ascoltare la voce di Dio e di aderirvi con pienezza di fede. Abramo credette: è ciò che di più bello si possa dire di un uomo. Una fede che poggia salda sul dono che Dio ci ha fatto in Cristo Gesù. Ce lo ricorda Paolo nella lettera ai Romani. E nel Vangelo Dio ci rassicura che Gesù è il garante della sua fedeltà. Tocca a noi dare ascolto alla voce di Dio che ci parla nel Figlio fatto Uomo.
L’episodio della Trasfigurazione è posto da Marco quasi al centro del suo Vangelo, ne costituisce come il cuore-centro vitale e fa da cerniera ai due momenti portanti della vita e della missione pubblica di Gesù. Per l’evangelista s’identifica con l’epifania gloriosa di Gesù, il Messia nascosto. In tale evento Gesù rende manifesto, in maniera circoscritta nel tempo e solo a poche persone, ciò che fra non molto sarà la sua condizione definitiva: la gloriosa risurrezione, dopo essere passato attraverso l’umiliazione del servo sofferente.
Dando uno sguardo indietro, la prima fase della missione di Gesù sembra fallita. Gli rimane da compiere la parte più dolorosa della sua risposta al progetto salvifico del Padre, nell’affrontare la morte per la salvezza dell’uomo. Gesù sta mettendo le basi della sua signoria tra gli uomini e della sua Chiesa, ma ha bisogno di trovare le condizioni adatte per poter edificare. Tali condizioni sono concretizzate nella fede: è proprio la fede che Gesù va cercando di far nascere nei suoi apostoli. Ed è proprio partendo dalla professione di fede di Pietro, che Gesù comincia ad annunciare la sua prossima morte e risurrezione.
Cristo per un istante prova l’esperienza della sua prossima risurrezione. Le vesti bianche indicano infatti la gloria e la vittoria della risurrezione divina (cf Apocalisse). Ma egli non ha ancora attraversato il lungo, buio, terrificante tunnel della morte imminente: questa esperienza trasfigurante è data al Signore perché la sua umanità sia confortata. Anche Cristo, vero uomo, ha bisogno di conforto nell’ora della prova. Lo testimoniano i Vangeli a più riprese. Cristo ha bisogno di tale conforto, perché ha da vincere il vero nemico dell’uomo: la morte. E per vincerla occorre il dono dello Spirito. La Trasfigurazione diviene così un’operazione duplice su Gesù: l’esperienza luminosa della risurrezione e il dono permanente dello Spirito.

Vi è ancora l’attore principale da prendere in considerazione: il Padre di Gesù. La voce del Padre è annunzio di gioia pur in un momento che richiama alla gravità di un evento che coinvolgerà sia Gesù che i discepoli. Il Padre ripete l’annuncio gioioso del Giordano, ribadendo l’identità di Figlio e la missione di Gesù, con l’invito rivolto ai discepoli di ascoltarlo. Un ascolto che implica obbedienza alla sua parola e condivisione del suo destino. I tre che ha condotto sul monte con lui, sono i suoi «intimi». Vengono posti nella situazione di poter capire il Maestro più degli altri, eppure essi non capiscono. E nell’attesa che questa partecipazione al mistero di Gesù diventi piena anche per loro, sono invitati dal Padre ad ascoltare il Figlio. Ciò non significa solo ad udire, ma a far proprie nella loro vita le parole di Gesù, in un cammino progressivo di identificazione con il Maestro. 

CONFRONTARE

· Come Pietro lasciamoci prendere totalmente dalla visione della gloria divina. Lasciamoci trasfigurare da quella gloriosa trasfigurazione (Anastasio Sinaita).

· Al comando di Gesù all’inizio del vangelo: «Seguitemi!» si aggiunge ora il comando del Padre: «Ascoltatelo!». Dovrebbe essere sufficiente per accompagnare Gesù nel suo cammino (L. Monari).

· Il tempo non è che un miraggio, un sogno. Già fin d’ora Dio ci vede nella gloria e gioisce della nostra beatitudine eterna (S. Teresa di Gesù Bambino).

VIVERE

· Come gli apostoli anche noi siamo invitati ad ascoltare quello che Gesù ci dice: saremo fedeli al momento della lettura della Bibbia, come ci eravamo proposti all’inizio della Quaresima.

· Ogni sera presentiamo a Dio il sacrificio della nostra obbedienza.

· Se ci è possibile, al Venerdì, brevemente, anche con un solo pensiero, presentiamo questa nostra offerta nell’ora in cui Gesù offriva se stesso sulla croce (verso le ore 15). 

· Coscienti del ruolo fondamentale della Parola non possiamo limitarci all'ascolto domenicale. Cerchiamo quelle strade che ci permettano di accedere al Vangelo. Farlo in questa domenica significa vivere una vita di fede costruita sull'ascolto di Dio che parla.

ADORARE

Tu sei mio Padre, mi ami, e io ho fiducia in Te;

Tu sei pronto a perdonare i miei errori e le mie intolleranze.

Aiutami a non abbandonarti, 

a capire il Tuo progetto su di me 

e aiutami a metterlo in pratica.

Desidero essere capace di accettare l’altro 

e di pregarti insieme ai fratelli per essere luce nel mondo.

Insegnaci a comprendere e ad essere segno dei tempi.

Padre mio, riconosco tutte le mie mancanze, 

i mie limiti, le mie chiusure che mi hanno portato 

a non riconoscerti nell’altro e a non accoglierlo 

così che rifiutando lui, ho respinto anche te.

Voglio chiedere il tuo aiuto 

perché io riesca a trasformare questo rifiuto 

in accoglienza, ascolto e sostegno al mio prossimo.

Signore, rendimi strumento della tua pace!

Chiedo a me stesso, alla comunità degli uomini 

e a Dio, Padre e Madre di tutti, 

di essere perdonato per tutto ciò che non ho fatto 

per essere strumento di pace e per tutto ciò che ho fatto 

contro la realizzazione della pace tra me ed il mio prossimo. 

Chiedo che lo Spirito entri in me per sanarmi 

e perché mi dia la serenità di essere operatore di pace 

per sanare le situazioni di conflitto in cui mi verrò a trovare.

Signore, io ti chiedo perdono per tutte le volte 

che non ho seguito la Tua Parola, 

ti chiedo inoltre di aiutarmi a scoprire tutto quanto 

io non faccio di bene con i pensieri, le parole, le opere 

e Ti prego di aiutarmi a saper perdonare il mio prossimo.

Noi sorelle e fratelli qui riuniti nel Tuo nome, Ti lodiamo o Dio. 

Ti manifestiamo la nostra incapacità 

ad individuare i segnali della Tua presenza nel mondo 

e Ti presentiamo la nostra difficoltà ad essere 

partecipi del progetto di Cristo nella storia in cui siamo immersi.

Noi sorelle e fratelli qui riuniti nel Tuo nome, o Dio, 

chiediamo il Tuo sostegno e la Tua forza 

per contribuire a costruire il Tuo regno.
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